
 

 

Il Ministro della Transizione Ecologica 
 

VISTI gli articoli 9 e 41 della Costituzione; 

VISTA la legge 8 luglio 1986, n. 349; 

VISTA la legge 23 agosto 1988, n. 400; 

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300; 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

VISTA la legge 17 luglio 2006, n. 233; 

VISTA la legge 6 novembre 2012, n. 190; 

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33; 

VISTO il decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 12 febbraio 2021, con il quale il professor 

Roberto Cingolani è stato nominato Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare; 

VISTO il decreto-legge 1° marzo 2021, n. 22, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 

aprile 2021, n. 55; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 2 marzo 2021, con il quale il professor 

Roberto Cingolani è nominato Ministro della transizione ecologica; 

VISTO il Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza 2022-2024, 

adottato con decreto del Ministro della transizione ecologica 29 aprile 2022, n.170; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 29 luglio 2021, n. 128, recante la 

nuova organizzazione del Ministero della transizione ecologica, e successive modificazioni;  

VISTA la legge 6 dicembre 1991, n. 394; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 14 gennaio 1994 pubblicato sulla 

Gazzetta Ufficiale n. 73 del 29 marzo 1994, recante l’istituzione dell’Ente parco nazionale 

dell’Aspromonte; 

VISTO il decreto ministeriale 9 febbraio 2004 n. DEC/DPN/121, con il quale è stato reso 

pubblico l’elenco degli iscritti all’Albo degli idonei all’esercizio dell’attività di Direttore di Parco di 

cui all’articolo 2, comma 26, della legge 9 dicembre 1998, n. 426, e all’articolo 1 del decreto 

ministeriale 10 agosto 1999;  

VISTO il decreto ministeriale 10 agosto 1999, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 264 del 

10 novembre 1999, con il quale è stato istituito presso il Ministero dell’Ambiente l’albo degli 

idonei all’esercizio dell’attività di Direttore di parco; 

VISTO il decreto del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare n. 143 

del 15 giugno 2016, recante il Regolamento dell'albo degli idonei all'esercizio dell'attività di 

Direttore di Ente Parco Nazionale, ai sensi dell'articolo 2, comma 26, della legge 9 dicembre 1998, 

n. 426;  



VISTO il decreto direttoriale della ex Direzione generale per la protezione della natura e del 

Mare n. 3119 del 14 febbraio 2018 con il quale è stato integrato l’elenco degli iscritti all’Albo degli 

idonei all’esercizio dell’attività di Direttore di parco; 

VISTA la deliberazione n. 44 del 18 dicembre 2019, con la quale il Consiglio Direttivo del 

parco nazionale dell’Aspromonte ha avviato la procedura per la nomina del Direttore dell’Ente 

Parco ed ha approvato l'avviso pubblico di selezione dei candidati alla nomina di Direttore;  

VISTA la deliberazione n. 11 del 22 febbraio 2022, con la quale il Consiglio Direttivo 

dell’Ente parco nazionale dell’Aspromonte ha approvato la terna dei candidati per la nomina a 

Direttore del Parco; 

VISTA la nota n. 56543 del 6 maggio 2022, con la quale la Direzione Generale patrimonio 

naturalistico e mare, ai fini della prosecuzione della procedura di nomina, ha richiesto all’Ente 

parco nazionale dell’Aspromonte di trasmettere la necessaria documentazione inerente i candidati; 

VISTA la documentazione trasmessa dall’Ente Parco con nota 2729 del 17 maggio 2022 a 

riscontro della citata nota n. 56543 del 6 maggio 2022; 

VISTA, in particolare, la seguente documentazione inerente alla richiamata terna di 

candidati: curricula vitae; dichiarazioni in ordine alla circostanza se rivestano o abbiano rivestito 

negli ultimi due anni cariche in partiti politici o organizzazioni sindacali o se abbiano avuto negli 

ultimi due anni rapporti continuativi di collaborazione o di consulenza con le predette 

organizzazioni, ai sensi dell’articolo 53, comma 1-bis, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 

165, e successive modifiche; dichiarazioni in merito alla insussistenza di cause di 

inconferibilità/incompatibilità ai sensi del decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39; 

RITENUTO di scegliere il dottor Giuseppe PUTORTÌ, ai sensi dell’articolo 9, comma 11, 

della legge n. 394 del 1991, ai fini della nomina del Direttore dell’Ente parco nazionale 

dell’Aspromonte, avendone particolarmente apprezzato, nel relativo profilo curriculare, le 

caratteristiche professionali e le esperienze lavorative maturate; 

VISTA la nota prot. n. 67283 del 10 giugno 2022, con la quale la Prefettura di Reggio 

Calabria comunica al Ministero dell’interno – Direzione Centrale per le politiche del personale 

dell’amministrazione civile il richiesto nulla osta ai fini dell’accoglimento dell’istanza al 

collocamento in aspettativa senza assegni del dottor Giuseppe PUTORTÌ in caso di nomina a 

Direttore dell’Ente parco nazionale dell’Aspromonte; 

VISTA l’autodichiarazione sottoscritta dal dottor Giuseppe PUTORTÌ ai sensi del decreto 

legislativo 8 aprile 2013, n. 39; 

DECRETA 

 

Articolo 1 

(Nomina Direttore dell’Ente parco nazionale dell’Aspromonte) 

1. Il dottor Giuseppe PUTORTÌ è nominato Direttore dell’Ente parco nazionale dell’Aspromonte, 

ai sensi dell’articolo 9, comma 11, della legge n. 394 del 1991. 

 

Articolo 2 

(Disposizioni Finali) 

1. Il Presidente dell’Ente parco nazionale dell’Aspromonte provvederà a stipulare con il dottor 

Giuseppe PUTORTÌ un apposito contratto di diritto privato per una durata non superiore a cinque 

anni e in conformità alle vigenti normative che regolano la materia. 

 
 

Roma,         Roberto Cingolani 
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